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 TRIBUNALE DI VENEZIA 
1ª SEZIONE CIVILE, GRUPPO FALLIMENTARE 

in persona dei Signori Magistrati: 

 Dott. DANIELA BRUNI, Presidente, rel; 

 Dott. SILVIA BIANCHI, Giudice; 5 

 Dott. TANIA VETTORE, Giudice,  

Amm. Straord. n. 1/2019 

in punto: ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria ex 

D. Legsl. n. 270/99. 

ha pronunciato il seguente  10 

DECRETO 
vista la propria sentenza n. 85/2019 con cui veniva dichiarato lo stato di 

insolvenza di Stefanel S.p.A., in persona del l. r. pro tempore, avente sede 

legale in Ponte di Piave (TV), Via Postumia 85;  

rilevato in rito che la procedura ha avuto regolare svolgimento: il 15 

Commissario giudiziale designato dal Ministero, avv. Raffaele Cappiello, ha 

depositato la sua relazione in Cancelleria in data 8 agosto 2019; lo stesso 

giorno il Commissario ha depositato documentazione di avvenuta 

trasmissione tramite PEC della propria relazione ex art. 28 d.lgs. 270/1999 

al Ministero dello Sviluppo Economico; parimenti in data 8 agosto 2019 un 20 

avviso dell’avvenuto deposito è stato pubblicato nel sito Web del Tribunale; 

il 20 agosto 2019 è pervenuto via pec il parere favorevole del Ministero di 

data 19 agosto 2019; con nota del 10 settembre 2019, pervenuta l’11 

successivo, su richiesta del Tribunale (in considerazione di alcune 

disfunzioni medio tempore riscontrate da Stefanel nell’accesso al fascicolo 25 

telematico della procedura e nella consultazione dei documenti ivi 

contenuti), la società ha dato atto di avere avuto contezza sia della relazione 

del Commissario sia del detto parere del Ministero; nessun altro dei soggetti 

legittimati (ex art. 29, ultimo comma D. Legsl. n. 270/99) ha presentato 

osservazioni; nel merito il Ministero per lo Sviluppo ha espresso parere 30 

favorevole all’apertura della procedura di amministrazione straordinaria e 

non sussiste la necessità di ulteriori accertamenti poiché la relazione del 

Commissario Giudiziale consente di apprezzare la sussistenza dei 

presupposti di legge descritti dagli articoli 27 e 81 legge n. 270/1999; 

infatti il Commissario giudiziale, premesso che l’art. 27 d.lgs. 270/99 non 35 

richiede l’accertamento della concreta prospettiva di un riequilibrio 

finanziario dell’impresa, ma la semplice verifica di sussistenza di “concrete 

prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle altre attività 

imprenditoriali” e che numerosi indici testuali della legge n. 270/1999 

consentono di collocare su un piano di sostanziale equivalenza i concetti di 40 
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II 

“concrete prospettive di riequilibrio economico” e “cedibilità” dell’impresa, 

ha operato un’articolata analisi “(i) sull’andamento economico-patrimoniale 

della Società e sulle principali cause dello stato di insolvenza; (ii) 

sull’attuale situazione patrimoniale della Società con connessa 

valorizzazione del presumibile valore di realizzo del suo attivo e 45 

determinazione del passivo; (iii) sulle azioni già intraprese e quelle future, in 

attuazione del Piano di maggio 2019, e sugli auspicabili effetti delle stesse 

in termini di superamento delle cause della crisi e di raggiungimento di un 

equilibrio economico” concludendo all’esito di ritenere sussistenti concrete 

prospettive per un esercizio dell’impresa in Amministrazione Straordinaria 50 

volto al recupero dell’equilibrio economico delle attività imprenditoriali 

attraverso un programma di cessione, considerati i valori dei principali asset 

della Società oggetto e la presenza di precedenti manifestazioni di interesse;  

va disposta la comunicazione al Ministero ai fini della nomina del 

commissario straordinario; nelle more si affida al Commissario giudiziale la 55 

gestione ordinaria della società;   

PER  QUESTI  MOTIVI 
il Tribunale, vista la propria sentenza n. 85/2019 e visti gli articoli 27 e 38 

D. Legsl. n. 270/1999, 

- ammette alla procedura di amministrazione straordinaria Stefanel S.p.A., 60 

in persona del l. r. pro tempore, avente sede legale in Ponte di Piave (TV), 

Via Postumia 85, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle 

Imprese di Treviso-Belluno 01413940261, R.E.A. n. 154803, P.IVA 

01413940261; 

- manda per la nomina del commissario straordinario al Ministero dello 65 

Sviluppo Economico;  

- affida l’amministrazione ordinaria della società al Commissario giudiziale 

avv. Raffaele Cappiello fino alla nomina del Commissario straordinario;  

 -manda alla Cancelleria per le comunicazioni ed affissioni previste dall’art. 

30, ultimo comma D. legsl. n. 270/1999, nonché per la comunicazione via 70 

pec al Ministero per lo Sviluppo economico nel più breve tempo possibile, 

e comunque entro tre giorni;  

- si comunichi via pec anche al Commissario giudiziale;  

 Venezia, 12 settembre 2019. 

IL PRESIDENTE est  75 
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